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Feedback esercitazioni!

Potete lasciare il vostro giudizio qui:

http://tinyurl.com/IEIMExe2013
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Conferenza 
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La relazione riguarderà aspetti avanzati di Neuroscienze che studiano 
l’attività della corteccia cerebrale umana attraverso un modello di rete in 
miniatura (area ~3 mm2) formato da circa 3000 neuroni iper-connessi con 
vie nervose funzionanti in modo del tutto analogo alla nostra corteccia 
umana (area 250.000 mm2). Le moderne tecnologie permettono di 
osservare on-line e sperimentare per settimane l’azione di farmaci e 
neurotrasmettitori mappando contemporaneamente l’attività elettrica 
(frequenza degli impulsi nervosi) di circa 120 neuroni uniformemente 
distribuiti ogni 200 µm. Verranno illustrate le metodiche di analisi delle 
sequenze temporali che hanno permesso di caratterizzare completamente 
le proprietà statistiche dell’attività complessiva con metriche quali auto e 
cross-correlazioni, fattore di Fano, CV2, etc. Questa attività consiste in un 
“equilibrio bilanciato” fra le contrastanti azioni di due classi distinte di 
neuroni, biologicamente diversi in numero ed eccitabilità, che tendono a 
eccitare o inibire, rispettivamente la durata dell’attività elettrica. Saranno 
inoltre spiegate le metodiche usate per classificare l’eterogeneità degli stati 
della rete anche nei casi di induzione di stati “epilettici” o “febbrili”. 
Saranno infine discusse possibili soluzioni che potrebbero permettere una 
nuova caratterizzazione, questa volta “spazio-temporale”, delle 
connessioni sinaptiche (trasmissione chimica) fra i neuroni identificati (ogni 
neurone riceve circa 500 sinapsi dai neuroni più vicini). Ciò per poter 
affrontare lo studio di fenomeni elementari di memoria che consistono nel 
rinforzo (o indebolimento) di alcune connessioni, senza trascurare altri 
fenomeni più complessi quali lo “scaling” (ad es. cambiamento di 
guadagno) della rete per condizioni di emergenza quando l’attività deve 
essere silenziata o potenziata, in altre parole di ri-equilibrio delle proprietà 
di interconnessione. Recentemente sono stati resi disponibili apparati con 
più di 250 punti di registrazione su 10 mm2 dai quali si possono analizzare 
simultaneamente più di 500 neuroni con la possibilità ad es. di ricostruire in 
vitro tutto il canale visivo dei mammiferi, dalla retina al talamo e alla 
corteccia e ciò apre possibilità di studio molto interessanti.
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Esercizio 1 (a)

• Quale è l’ouput del seguente codice?

#include <stdio.h>

int main(){

   int arr[3] = {100,200,300};

   printf("%d\n", arr[0]);
   printf("%d\n", arr[1]);
   printf("%d\n", arr[2]);
   printf("%d\n", arr[3]);
   return 0;
}

#include <stdio.h>

int main(){

   int arr[3];
   // array non inizializzato
   printf("%d\n", arr[0]); // --> valori a caso!! 
   printf("%d\n", arr[1]); // --> valori a caso!! 
   printf("%d\n", arr[2]); // --> valori a caso!! 

   arr[0] = 100;
   arr[1] = 200;
   arr[2] = 300;

   printf("%d\n", arr[0]); // -->  stampa 100
   printf("%d\n", arr[1]); // -->  stampa 200
   printf("%d\n", arr[2]); // -->  stampa 300

   return 0;
}
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Valori  “a  caso”!
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Esercizio 1 (b)

• Quale è l’ouput del seguente codice?
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int main(){

   int arr[3] = {100,200,300};

   printf("%d\n", arr[0]);
   printf("%d\n", arr[1]);
   printf("%d\n", arr[2]);
   printf("%d\n", arr[3]);
   return 0;
}

#include <stdio.h>

int main(){

   int arr[3];
   // array non inizializzato
   printf("%d\n", arr[0]); // --> valori a caso!! 
   printf("%d\n", arr[1]); // --> valori a caso!! 
   printf("%d\n", arr[2]); // --> valori a caso!! 

   arr[0] = 100;
   arr[1] = 200;
   arr[2] = 300;

   printf("%d\n", arr[0]); // -->  stampa 100
   printf("%d\n", arr[1]); // -->  stampa 200
   printf("%d\n", arr[2]); // -->  stampa 300

   return 0;
}
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Esercizio 1 (b)

• Quale è l’ouput del seguente codice?

> ./es1_2
> 534534
> 324823
> 346234
> 100
> 200
> 300
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Esercizio 2

• Scrivere un programma per la gestione di 
un autosalone che memorizzi per ogni auto 
modello, targa, colore, prezzo.

• Dopo l'inserimento permettere all'utente di 
cercare un'auto inserita tramite la targa.
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Esercizio 3 (a)

• Quale è l’ouput del seguente codice?
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Esercizio 3 (a)

• Quale è l’ouput del seguente codice?

> ./es3
> L'auto con codice 1000 e' di colore 2
> L'auto con codice 4000 e' di colore 5
> L'auto con codice 8000 e' di colore 8
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• Scrivere un programma che

• legga due array di interi da tastiera

• dica quale dei due array ha valor medio più alto

• calcoli l'array concatenato tra i due array in ingresso

• trovi tutti i numeri primi inseriti

• trovi il massimo ed il minimo tra tutti i valori inseriti

• dica in quale dei due array sono presenti i due valori 
di massimo e minimo

• calcoli l'array riversato In  questa  soluzione
,

non  usare  le  funzio
ni!
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Tutte il materiale 
sarà disponibile sul 
mio sito internet!

alessandronacci.com
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